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È l’onda lunga creata da papa Fran-
cesco. A tre anni dall’enciclica che 
ha puntato  l’attenzione sui  temi  
ambientali, è nato ad Amatrice il 
primo forum delle Comunità Lau-
dato si’. Lo hanno promosso Slow 
Food e la Chiesa di Rieti dedicando-
lo a un tema molto concreto, i ri-
schi prodotti dalla plastica in mare 
e le possibili soluzioni.

«Abbiamo scelto di tenere il pri-
mo incontro ad Amatrice perché 
questa terra, ferita dal terremoto, 
evoca le difficoltà del rapporto tra 
uomo e ambiente», spiega Domeni-
co Pompili, vescovo di Rieti. «Dob-
biamo partire  da  una  riflessione  

scientifica per mirare bene le no-
stre azioni, ma poi bisogna che que-
ste azioni si realizzino perché i ri-
schi derivanti da una cattiva gestio-
ne ambientale pesano sulla vita di 
ognuno di noi e sull’economia. Da 
marzo abbiamo già raccolto 26 ade-
sioni di gruppi, altre sono in arrivo: 
contiamo di arrivare a un centina-
io di Comunità a fine anno».

«C’è stata una risposta straordi-
naria:  sono  arrivate  richieste  di  
adesione  anche  dall’estero»,  ag-
giunge Carlo Petrini, presidente di 
Slow Food. «Ora queste Comunità 
avranno una sede stabile,  qui ad 
Amatrice,  realizzata  da  Stefano  
Boeri, e svolgeranno una funzione 
di stimolo e di controllo: l’Unione 
europea deve proseguire con forza 
e rapidità la battaglia per l’elimina-
zione degli usa e getta: cotton fioc, 
cannucce, piatti, bicchieri, posate. 
Serve una mobilitazione che porti 
a moltiplicare le buone pratiche».

Il punto di vista delle Comunità 
è globale: il 2019 sarà dedicato alla 
difesa  della  foresta  amazzonica,  

un tema collegato alla stabilità cli-
matica. Quest’anno l’attenzione è 
focalizzata sulla plastica che ha co-
lonizzato i mari. I numeri sono sta-
ti forniti da Roberto Danovaro, pre-
sidente  della  stazione  zoologica  
Anton Dohrn di Napoli, e da Silvio 
Greco, docente di Sostenibilità am-
bientale  presso  l’Università  di  
Scienze Gastronomiche di Pollen-
zo. 

Negli ultimi 13 anni si è prodotta 
la metà di tutta la plastica sfornata 
dal 1950 a oggi. In tutto sono 8,3 mi-
liardi di tonnellate, di cui 6,3 sono 
diventati spazzatura. Solo il 9 per 
cento di questi rifiuti è stato ricicla-
to: il 79 per cento è finito in discari-
ca o è stato disperso nell’ambien-
te, per usare la formula ufficiale. In 
pratica è finito per larga parte ne-
gli oceani, trasportato dai fiumi: in 
media 8 milioni di tonnellate l’an-
no arrivano in mare, dove costitui-
scono oltre due terzi dei rifiuti tota-
li. A questo ritmo, nel 2050 la quan-
tità  di  plastica  supererà  in  peso  
quella dei pesci. Un problema reso 
ancora  più  grave  dalla  presenza  

delle microplastiche, contenute in 
molti prodotti cosmetici e in alcu-
ni tessuti, che vengono mangiate 
dai pesci e arrivano sulle nostre ta-
vole.

Come  fermare  questa  invasio-
ne? L’Unione europea ha indicato 
due strade. La prima è ridurre dra-
sticamente l’usa e getta: è in discus-
sione una direttiva che mette  al  
bando gli  oggetti  di  plastica mo-
nouso più comuni, dalle cannucce 
ai cotton fioc. Secondo il commis-
sario  europeo  all’Ambiente,  Kar-
menu Vella, potremo così evitare 
23 miliardi di danni ambientali nel 
2030 e assicurare un risparmio di 
6,5 miliardi per i consumatori. La 
seconda via è rendere obbligatorio 
l’uso  di  plastiche  compostabili,  
cioè realmente  biodegradabili  in  
tempi brevi, per la quota del merca-
to monouso che non si riesce a ta-
gliare. 

Questa doppia pressione, soste-
nuta da un’opinione pubblica sem-
pre più attenta, ha cominciato a da-
re risultati. Gli shopper hanno di-
mostrato che i divieti funzionano: 
in pochi anni il bando della plasti-
ca che mette a rischio la vita del 
mare ha portato a un atteggiamen-
to più attento del consumatore e al 
dimezzamento del numero dei sac-
chetti in circolazione. Le Coop pre-
vedono di raggiungere con 8 anni 
di anticipo gli obiettivi europei al 
2030 sul monouso e di utilizzare 
entro 4 anni solo materiali di imbal-
laggio  riciclabili  o  compostabili  
per  tutti  i  prodotti  a  marchio  
Coop. L’Hilton ha deciso di elimi-
nare le oltre 5 milioni di cannucce 
di plastica consumate ogni anno 
nei suoi 650 hotel entro la fine del 
2018 (messe in fila supererebbero 
la lunghezza della Senna).

L’evento

Nasce ad Amatrice
l’ecologia solidale
“Cento comunità
contro la plastica”
Il primo forum Laudato si’ promosso da Slow Food 
e dalla Chiesa di Rieti. L’enciclica di Francesco
dà vita a una rete che vuole salvare il Pianeta

In alto la Casa del Futuro, sede di Laudato si’ nel progetto di Stefano 
Boeri. In basso Carlo Petrini, presidente di Slow Food, (secondo 
da sinistra) e Domenico Pompili, vescovo di Rieti (primo a destra)

Il progetto delle Comunità 
Laudato si’, ispirato 
all’enciclica di papa 
Francesco, è nato nel 
marzo dell’anno scorso.
Fino ad oggi hanno aderito 
26 gruppi e altri lo stanno 
facendo: si calcola che a 
fine anno saranno cento. 
La partecipazione è aperta 
al mondo laico come a 
quello cattolico. Lo scopo 
è diffondere l’educazione 
ai temi dell’ecologia 
integrale, della giustizia 
sociale e della solidarietà 
chiamando i cittadini a 
scendere in campo. 
Per informazioni 
sull’iniziativa: 
comunitalaudatosi.org

L’obiettivo è promuovere un uso 
consapevole della plastica 
nel rispetto dell’ambiente. 
La campagna propone inchieste, 
reportage e azioni sul territorio 
per sensibilizzare e coinvolgere 
i lettori su questo tema.
Nel tentativo di presentare 
valide alternative e ridurre 
i comportamenti “usa e getta”
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La rete 

Ecologia e giustizia
i temi del network solidale

L’iniziativa

“Usa e rispetta”
La campagna di Repubblica

“Questa terra ferita 
dal sisma è lo specchio 
delle difficoltà 
del rapporto 
tra uomo e ambiente”
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